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CONCESSIONARI – IMPORTI DOVUTI all’AMMINISTRAZIONE 
MONOPOLI di STATO 
D.M. 7 dicembre 2004 

(Gazzetta Ufficiale n. 219 del 20 settembre 2005)

Vengono disciplinate le modalità di gestione delle somme dovute dai concessionari
all’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, nonché i relativi adempimenti
contabili e di bilancio.

Riferimenti normativi: D.Lgs. 14 aprile 1948, n. 496; D.P.R. 18 aprile 1951, 
n. 581; D.Lgs. 23 dicembre
1998, n. 504; D.P.R. 24 gennaio 2002, n. 33

Presso la Sida, 
società di consulenza 

e di formazione, tra le prime 
dieci in Italia, opera un ufficio

specificatamente 
dedito all’aggiornamento 

professionale rivolto ad aziende e
professionisti. In tale contesto 

è possibile inviare quesiti 
e richieste di chiarimenti 

tramite e-mail all’indirizzo:
info@sidasrl.it 

oppure direttamente a Paolo Duranti 
(p.duranti@sidasrl.it)

Fondamentali 
in un’ottica di adeguato sviluppo 

delle potenzialità individuali 
sono inoltre le molteplici proposte for-
mative offerte da Sida Srl, per le quali 

vi invitiamo a visitare il sito 

www.sidasrl.it
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RECUPERO di CREDITI TRIBUTARI – ASSISTENZA RECIPROCA   
D.M. 22 luglio 2005, n. 179

Il presente decreto attua il D.Lgs. 9 aprile 2003, n. 69, che recepiva la Direttiva
2002/94/CE della Commissione del 9 dicembre 2002, in materia di assistenza recipro-
ca in sede di recupero dei crediti risultanti da determinati tipologie di contributi, dazi,
imposte ed altre misure. A tal fine, è previsto che il Ministero dell’Economia si avvalga
dell’Agenzia delle Dogane e dell’Agenzia delle Entrate.

Riferimenti normativi: Direttiva 2002/94/CE della Commissione del 9 dicembre
2002; D.Lgs. 9 aprile 2003, n. 69

VALUTE ESTERE – ACCERTAMENTO CAMBIO 
– AGOSTO 2005      

Provvedimento Agenzia Entrate 12 settembre 2005 
(Gazzetta Ufficiale n. 222 del 23 settembre 2005)

Sono stati pubblicati i dati relativi ai cambi delle valute estere per il mese di agosto 2005.

Riferimenti normativi: art. 110, comma 9, Tuir

DICHIARAZIONE IVA - PRESENTAZIONE TELEMATICA
– VOLUME d’AFFARI INFERIORE a EURO 10.000

Circolare Agenzia Entrate 26 settembre 2005, n. 41

A seguito dell’entrata in vigore della Finanziaria 2005 (L. 30 dicembre 2004, n. 311)
tutte le dichiarazioni Iva devono essere presentate in via telematica – direttamente o tra-
mite gli intermediari abilitati – con l’eccezione per le dichiarazioni dovute da persone fisi-
che che abbiano realizzato un volume d’affari inferiore o pari ad euro 10.000 (in pre-
cedenza la soglia era di lire 50 milioni).

Riferimenti normativi: art. 3, comma 2, D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322; art. 1, comma
377, L. 30 dicembre 2004, n. 311
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IVA - CICLOMOTORI – MOTOCICLI 
– AUTOVETTURE ed AUTOVEICOLI – INDETRAIBILITA’ 
Circolare Agenzia Entrate 26 settembre 2005, n. 41

Il regime di indetraibilità dell’Iva relativa alle operazioni aventi ad oggetto ciclomo-
tori, motocicli, autovetture ed autoveicoli, di cui alla lettera c), comma 1, dell’art. 19-
bis1 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, è stato prorogato al  31 dicembre 2005
dalla Finanziaria 2005 (il disegno di legge contenente la Finanziaria 2006 proroga
ulteriormente il regime al 31 dicembre 2006). Resta ferma l’indetraibilità totale
dell’Iva per le operazioni di acquisto dei componenti e ricambi, per i servizi di impie-
go, custodia, manutenzione e riparazione, e per l’approvvigionamento di carburanti
e lubrificanti destinati ai veicoli.

Riferimenti normativi: art. 19-bis1, comma 1, lettera c), 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633;
art. 30, comma 4, L. 23 dicembre 2000, n. 388; 
art. 1, comma 503, L. 30 dicembre 2004, n. 311 

IVA - AUTOVEICOLI, MOTOVEICOLI e RIMORCHI NUOVI  
ACQUISTATI in AMBITO COMUNITARIO – DATI RELATIVI ai VEICOLI

Circolare Agenzia Entrate 26 settembre 2005, n. 41

In materia di acquisti intracomunitari di mezzi di trasporto nuovi, la Finanziaria 2005 ha
stabilito che i soggetti di imposta debbano trasmettere al Dipartimento dei trasporti terrestri,
entro 15 giorni dall’acquisto (e in ogni caso prima dell’immatricolazione), il numero iden-
tificativo intracomunitario e il numero di telaio degli autoveicoli, motoveicoli e loro rimorchi
acquistati; per i successivi passaggi interni precedenti l’immatricolazione il numero identifi-
cativo intracomunitario è sostituito dal codice fiscale del fornitore. Se mancano le predette
informazioni, non è possibile procedere all’immatricolazione. La comunicazione dev’essere
effettuata, entro 15 giorni dalla vendita, anche in caso di cessione intracomunitaria o di
esportazione dei veicoli.
In attuazione alla L. n. 311/2004 è stato emanato il D.M. 8 giugno 2005 (G.U. n. 154 del
5 luglio 2005).

Riferimenti normativi: artt. 38, comma 4, e 53, D.L. 30 agosto 1993, 
n. 331, convertito con L. 29 ottobre 1993, n. 427; 
art. 1, comma 378, L. 30 dicembre 2004, n. 311
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IVA - ESPORTATORI ABITUALI – DICHIARAZIONI d’INTENTO 
Circolare Agenzia Entrate 26 settembre 2005, n. 41

Premessa: a seguito dell’entrata in vigore della Finanziaria 2005, i cedenti o prestato-
ri, che emettono fattura senza applicazione dell’Iva nei confronti degli esportatori abitua-
li, devono comunicare in via telematica all’Agenzia delle Entrate, entro il giorno 16 del
mese successivo, i dati contenuti nelle dichiarazioni d’intento ricevute. 
Esportatori abituali: soggetti che hanno realizzato nell’anno solare precedente (se il
plafond è calcolato su base annuale) o nei 12 mesi precedenti (plafond su base mensile)
cessioni all’esportazione, operazioni assimilate, servizi internazionali, servizi e cessioni
intracomunitarie in misura superiore al 10 per cento del volume d’affari del medesimo
periodo (al netto delle cessioni di beni in transito o depositati nei luoghi soggetti a vigi-
lanza doganale). Tali soggetti possono acquistare ed importare beni e servizi senza
applicazione dell’Iva.
Modello: il modello da utilizzare per le dichiarazioni di intento è stato approvato con
Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate 14 marzo 2005, disponibile sul sito www.agen-
ziaentrate.it.
Prova della presentazione della dichiarazione: come per tutte le dichiarazio-
ni e comunicazioni inviate telematicamente, tale prova è data dall’attestazione rilasciata
dall’Agenzia delle Entrate entro 5 giorni lavorativi successivi alla ricezione della comuni-
cazione stessa. Si considerano tempestive le comunicazioni trasmesse entro i termini ma
scartate dal servizio telematico utilizzato, purché ritrasmesse entro i 5 giorni successivi a
quello in cui l’Agenzia delle entrate abbia comunicato il motivo dello scarto.
Modifica della comunicazione: prima della scadenza del termine di presentazione
(ma non dopo), è possibile inviare una nuova comunicazione, completa in tutte le sue
parti, barrando la casella “correttiva nei termini”.
Sanzioni: per il caso di omissione od invio della comunicazione con dati incompleti od
inesatti, è prevista la responsabilità del cedente/prestatore. L’inesattezza non riguarda la
fedeltà o meno della dichiarazione di intento, in quanto il cedente/prestatore non può
entrare nel merito (ad eccezione del caso di frode concordata), ma attiene soltanto alla
conformità dei dati comunicati rispetto a quelli desumibili dalla dichiarazione stessa.   

Riferimenti normativi: art. 8, D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633; art. 1, comma
1, lettera c), D.L. 29 dicembre 1983, n. 746, 
convertito con L. 27 febbraio 1984, n. 17; art. 7, D.Lgs. 18
dicembre 1997, n. 471; art. 1, commi 381 e 383, L. 30
dicembre 2004, n. 311 
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IMPOSTE DIRETTE – PROVENTI DERIVANTI da ATTIVITA’ ILLECITE 
Circolare Agenzia Entrate 26 settembre 2005, n. 42

A seguito dell’introduzione del comma 4-bis nell’art. 14 della L. 24 dicembre 1993, n. 537,
ad opera dell’art. 2, comma 8, della L. 27 dicembre 2002, n. 289 (Finanziaria 2003), i pro-
venti derivanti da attività illecite sono imponibili, mentre le spese e i costi sostenuti seguono un
regime fiscale differente: sono deducibili se si tratta di illeciti civili od amministrativi, mentre
sono indeducibili con riferimento ad illeciti penalmente rilevanti. Data, inoltre, la natura sen-
z’altro innovativa della norma, si ritiene che essa trovi applicazione solo ai costi e alle spese
sostenuti a partire dal 1° gennaio 2003, data di entrata in vigore della citata L. n. 289/2002.

Riferimenti normativi: art. 14, comma 4-bis, L. 24 dicembre 1993, n. 537

DICHIARAZIONE dei REDDITI – ORGANO di CONTROLLO della SOCIETA’ 
– SOTTOSCRIZIONE

Risoluzione Agenzia Entrate 26 settembre 2005, n. 129

E’ stato chiesto all’Agenzia delle Entrate un parere in ordine all’obbligo di sottoscrivere la
dichiarazione dei redditi delle società, da parte degli organi di controllo.

L’Amministrazione finanziaria ritiene che il giustificato motivo, quale causa di esclusione della
sanzione fiscale, non debba essere individuato tassativamente dal Legislatore, ma debba esse-
re desunto dall’interprete in relazione alla natura e all’ampiezza dei poteri dell’organo di con-
trollo, quali, ai sensi dell’art. 2409-ter del Codice civile, la vigilanza sulla regolare tenuta della
contabilità e il controllo sulla corrispondenza del bilancio alle risultanze delle scritture contabili.
La punibilità, in definitiva, è esclusa quando risulta che la mancata sottoscrizione è frutto di una
precisa e giustificata volontà del soggetto obbligato (come, ad esempio, nei casi in cui i dati
della dichiarazione non corrispondano alle risultanze delle scritture contabili).
Ne discende che qualora l’organo di controllo abbia consapevolezza di irregolarità di questo
tipo nella tenuta delle scritture contabili, debba astenersi dal sottoscrivere la dichiarazione.

Riferimenti normativi: art. 1, D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322 

IVA – PAGAMENTO - SOLIDARIETA’ del CESSIONARIO
Circolare Agenzia delle Entrate 26 settembre 2005, n. 41

Ai sensi dell’art. 60-bis del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, introdotto dalla Finanziaria
2005, vi è solidarietà del cessionario (acquirente) nel pagamento dell’imposta; tale solida-
rietà, peraltro, è limitata alla cessione di determinati beni, che saranno individuati da un
apposito decreto, e sussiste soltanto in presenza delle seguenti condizioni:
· la cessione dei beni dev’essere stata effettuata ad un valore inferiore al loro valore norma-

le (per il quale si fa riferimento all’art. 14 del D.P.R. n. 633/72);
· il cessionario dev’essere soggetto passivo Iva;
· il cedente non deve aver versato l’imposta relativa alla cessione effettuata.
Va da ultimo ricordato che la solidarietà si limita all’imposta, e non si estende alle sanzioni. 

Riferimenti normativi: art. 60-bis, D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633; art. 21, comma 3, Direttiva
Cee n. 388/1977; art. 1, comma 386, L. 30 dicembre 2004, n. 311 
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SOCIETA’ COOPERATIVE – AGEVOLAZIONI IRES
Risoluzione Agenzia Entrate 26 settembre 2005, n. 130

La Circolare VII/E, Agenzia delle Entrate 15 luglio 2005, n. 34/E aveva chiarito che le coo-
perative di produzione e lavoro, aventi un totale delle retribuzioni corrisposte ai soci non infe-
riore al 50 per cento del totale degli altri costi esclusi materie prime e sussidiarie, potessero
continuare a fruire dell’esenzione Ires limitatamente alla quota parte di reddito corrisponden-
te all’Irap iscritta a conto economico. La Risoluzione n. 130/2005 conferma che tali soggetti
effettueranno, ai fini Ires, una variazione in diminuzione pari all’Irap computata tra le varia-
zioni in aumento. La predetta variazione in diminuzione dev’essere effettuata dal reddito
imponibile Ires e non anche dal reddito imponibile Irap.

Riferimenti normativi: art. 11, D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601

CAMERA di COMMERCIO – SERVIZI INFORMATICI 
– IVA – IMPOSTA di BOLLO

Risoluzione Agenzia Entrate 26 settembre 2005, n. 135
Il caso è quello di un servizio informatico on-line che consente agli utenti l’accesso per via tele-
matica ad una serie di funzioni ed attività, evitando agli stessi di recarsi presso gli sportelli della
Camera di commercio. Gli utenti devono corrispondere le stesse somme che avrebbero pagato
utilizzando la procedura ordinaria, maggiorate di un corrispettivo per l’utilizzo del servizio infor-
matico. Considerato che l’ente camerale per le somme riscosse rilascia quietanze o fatture, ci si
chiede se tali ultimi documenti siano soggetti all’imposta di bollo. 
Le quietanze relative ai diritti di segreteria di cui all’art. 18 della L. n. 580/1993 sono soggette
all’imposta di bollo, ai sensi dell’art. 13 della Tariffa allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642.
In relazione alle somme riscosse quali corrispettivi per l’utilizzo del servizio telematico, soggette
ad Iva, le relative quietanze sono esenti dall’imposta di bollo per il principio di alternatività con
l’Iva. La quietanza relativa all’imposta di bollo corrisposta in funzione della natura dell’atto depo-
sitato o iscritto non è soggetta all’imposta di bollo (art. 5, comma 1, della Tabella annessa al D.P.R.
n. 642/1972, che prevede l’esenzione in modo assoluto per “Atti e copie del procedimento di
accertamento e riscossione di qualsiasi tributo”). L’esenzione è riconosciuta anche per le quietan-
ze relative al diritto annuale in caso di iscrizione di un nuovo soggetto nel Registro delle imprese.
Infine, per le quietanze o fatture comprensive di alcune somme soggette all’imposta di bollo ed
altre esenti, tale ultimo tributo è dovuto se il totale degli importi soggetti all’imposta di bollo supe-
ra la misura di euro 77,47.  

Riferimenti normativi: D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 - art. 13 della Tariffa 
ed art. 5, comma 1, della Tabella 

RIMBORSI FISCALI – RICHIESTA di INFORMAZIONI al CONTRIBUENTE – MODALITÀ
Comunicato stampa Agenzia delle Entrate del 27 settembre 2005 

L’Agenzia delle Entrate comunica che nessun suo dipendente è autorizzato a chiedere per tele-
fono informazioni personali, come ad esempio le coordinate bancarie, e che la richiesta di tali
dati per l’accreditamento dei rimborsi fiscali avviene sempre e soltanto per iscritto tramite una
lettera, la quale, in particolare, contiene l’indicazione di riconsegnare l’apposito modulo alle-
gato presso un qualsiasi ufficio postale o presso un qualsiasi ufficio dell’Agenzia stessa.
L’Amministrazione, pertanto, sconsiglia di rilasciare informazioni sensibili per telefono.

Riferimenti normativi: D.M. 29 dicembre 2000
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